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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che i pazienti stomizzati, laringectomizzati e prostatectomizzati (tumore al colon retto, vescica, prostate, laringe, etc.) oggi per ottenere dalle ASL (Ufficio protesi) i dispositivi medici, vitali per la qualità della vita e la loro sopravvivenza (come sacche, placche, cateteri, pannoloni, cannule tracheali, etc.) sono oggi costretti a sottoporsi a lungaggini burocratiche. 

considerato che 

· in materia di dispositivi medici i nuovi LEA (Livelli Essenziali di Assistenza - DPCM 12/01/17) dovrebbero assicurare livelli qualitativi, quantitativi, di assistenza, cura e riabilitazione, ma il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, attuativo dei LEA, all'articolo 64 stabilisce che l'entrata in vigore delle disposizioni in materia di assistenza specialistica ambulatoriale e di alcune disposizioni in materia di assistenza protesica (e dei relativi nuovi nomenclatori) è subordinata alla preventiva entrata in vigore dei provvedimenti normativi che dovranno fissare le tariffe massime per le corrispondenti prestazioni;

· nonostante il relativo decreto sia stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 18 marzo 2017, da oltre due anni non sono ancora state determinate le nuove tariffe in materia di dispositivi medici (sacche, placche, cateteri, condom, pannoloni, protesi mammarie, dispositivi per laringectomizzati, prostatectomizzati, etc.);

· tutto ciò è grave considerando che il D.M. Salute n.332 del 1999 (vecchio nomenclatore) è stato abrogato dai nuovi LEA e di conseguenza gli specialisti sono impossibilitati a prescrivere gli ausili con i nuovi codici inseriti nei nuovi LEA. Ciò determina per i pazienti l’impossibilità di utilizzare i dispositivi di ultima generazione; 

IMPEGNA
la Giunta regionale:

a) gli specialisti operanti nelle strutture pubbliche e convenzionate della Regione Puglia comunichino l’avvenuta prescrizione dei dispositivi medici al sistema informatico regionale;

b) il sistema, rilevata la prescrizione, trasmetta l’ordine d’acquisto direttamente al distretto sanitario e all’azienda fornitrice dei dispositivi medici, con l’obbligo per la stessa di provvedere alla consegna domiciliare;

c) in merito alla consegna domiciliare le ASL effettuino a campione audit civici di gradimento sul servizio offerto dalle Aziende all’utenza. In caso di gravi inadempienze e segnalazioni si proceda con atti consequenziali; 

d) si autorizzino i medici di famiglia a rinnovare la prescrizione specialistica alla sua scadenza annuale;

e) come previsto nei nuovi LEA, i medici di famiglia prescrivano tramite il sistema Edotto ausili e alcuni dispositivi, che non richiedono la preventiva consulenza specialistica.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 23 luglio 2019
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